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La montagna che unisce, la 
montagna che invita alla 
condivisone dei momenti 
felici, ove ciascuno si scopre 
magicamente l'uno amico 
dell'altro, pur incontrandosi 
per la prima volta.  
Un vescovo che si ritrova ad 
essere per tutti “Roby” 

nell'incontro con i suoi parrocchiani di un tempo. 
Motori inconsapevoli di questa  prodigiosa atmosfera, 
Don Vittorio Bianchi e Roberto Busti Vescovo emerito 
di Mantova. La scena, il palco di questa insolita 
rappresentazione la chiesa dei Piani Resinelli dedicata 
al Sacro Cuore. La stessa che martedì 15 agosto si 
presenta vestita a festa alla vista delle numerose 
persone giunte ai 1300 metri di altitudine. Il sacro 
edificio eretto nel 1917 per ferma volontà del parroco 
dell'epoca don Carlo Raspini, si trova spegnere le cento 
candeline della virtuale torta creata per lo straordinario 
evento. Don Vittorio nel corso della celebrazione 
presieduta da Mons. Busti ha voluto elogiare tutti. 
Ciascuno ha messo una parte di sé affinché il 
traguardo del secolo fosse festeggiato al meglio. 
L'uscita di un libro “Chiesa ai Piani dei Resinelli Cento 
anni di storia” è stata la classica ciliegina sulla torta. 
Redatto nella parte storico - scientifica da Antonio 
Balbiani e dal figlio, architetto Ladislao ha fatto, grazie 
alla sua edizione da tramite e passaggio di conoscenze 
alla future generazioni. Una giornata questa di metà 
agosto 2017, da scrivere negli annali della storia da 
ricordare e mai dimenticare. Citare la presenza del 
gruppo degli Alpini sezione mandellese unitamente al 
Coro Alpino del Cai Molteno, ad accompagnare con i 
canti la solenne Messa è porre dei tasselli nella 
ricostruzione di una giornata, che solo con la presenza 
fisica di chi sostava dentro e fuori la chiesa incapace a 
contenere tutti, l'ammontare di emozioni vissute.  
Calata la sera, con il sole che si nasconde dietro le 
cime, ci si abbandona sull'onda dei ricordi con la 

chiesetta li da cento anni 
a custodire la memoria di 
chi su quei sassi ha 
sacrificato la propria vita 
in nome di un ideale di 
una passione che 
spingeva a salire verso 
l'alto.         (Alberto Bottani) 

Un albero, un simbolo, 
compagno dell’uomo da 
milioni di anni: questo il 
manifesto della prossima 
edizione del Meeting per 
l’amicizia fra i popoli, che 
quest’anno si svolgerà da 
domenica 20 a sabato 26 
agosto nei padiglioni di 
Rimini Fiera.  
Il titolo della 38a edizione 
pone, infatti, l’accento sul 
bisogno di riappropriarsi di 

quello che ci è stato lasciato in eredità ma soprattutto 
sui passi, sul cammino, sul lavoro di ognuno, 
necessari per riguadagnare questa eredità. “Come un 
albero che dalle proprie antiche e solide radici trae 
energia vitale per rigenerarsi, crescere e dare nuovi 
frutti ad ogni stagione”. “Che cosa abbiamo 
ereditato? Una somma di valori? Una storia? Delle 
verità? Come tutto il meglio di ciò che i padri hanno 
vissuto può essere giudicato e soprattutto 
riguadagnato?” Queste domande saranno il cuore del 
prossimo Meeting, si legge in una nota stampa degli 
organizzatori del Meeting. “Attraverso spazi e format 
rinnovati, incontreremo uomini e storie che 
racconteranno percorsi umani, professionali, 
scientifici, artistici e imprenditoriali, con al centro il 
desiderio di costruire insieme e affrontare con 
realismo e coraggio le sfide dell’oggi. Ciò che 
desideriamo per il Meeting 2017 è che possa essere, 
in ogni suo particolare, un luogo di dialogo reale dove 
condividere la ricchezza e la bellezza di cui ognuno è 
portatore. Un luogo dove si possano intravvedere 
insieme percorsi possibili di costruzione condivisa, 
avendo come orizzonte il mondo”.  

 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 20 agosto: 20a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa presso il Santuario dei Campelli 

                   Incanto dei Canestri 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 21 agosto: S. Pio X, Papa 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 22 agosto: B. Vergine Maria Regina 

                            S. Filippo Benizi (1285)  
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Mercoledì 23 agosto:  

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 24 agosto: S. Bartolomeo, Apostolo 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Venerdì 25 agosto 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Sabato 26 agosto 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva ai Piani dei Resinelli 

ore 20.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 27 agosto: 21a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 
 
 
 
 

 

La Parrocchia si unisce alla  
Azione Cattolica del 
Vicariato di Mandello 

per sostenere l’iniziativa  
in occasione del centenario  
delle apparizioni della 
Madonna a Fatima. 

 ✽  Quota di partecipazione 
    tutto compreso €. 585,00 ✽  Si accolgono ancora delle 
    adesioni presso il parroco 

“Fatima è un manto di luce, quello della ‘Signora’, 
che avvolge tutti, nessuno escluso, perché 
nessuno dei suoi figli si perda”      

(Omelia di Papa Francesco - 13 maggio ) 

Don Giovanni Bosco è ritornato tra 
i suoi colli. Mercoledì scorso in 
coincidenza con il 202°
anniversario della sua nascita, la 
reliquia del Santo dei giovani è 
stata riportata nella Basilica di 
Castelnuovo, in provincia di Asti.  
L'urna contenente un frammento 

del cervello del santo dei giovani 
era custodita dietro l'altare della 
parte inferiore del tempio ed era 
stata trafugata nella serata del 2 
giugno scorso. L'autore del furto 
aveva agito nella convinzione che il 
reliquiario fosse d'oro massiccio e 
fosse quindi possibile rivenderlo. Il 
furto aveva destato scalpore in tutto 
il mondo salesiano e specialmente 
in Piemonte dove la domenica 
successiva l'arcivescovo Cesare Nosiglia aveva 
invitato tutte le Comunità a recitare una preghiera 
speciale per la restituzione della reliquia. Le indagini 
condotte dai carabinieri hanno portato al ritrovamento 
della reliquia nell'abitazione di un pregiudicato a 
Pinerolo. Gli investigatori sono arrivati a lui 
analizzando le impronte digitali sul luogo del furto. 
L'ampolla ritrovata era perfettamente conservata.  

E’ certo che intorno all’anno 800 
nacque in Abbadia il Convento 
benedettino di San Pietro voluto, 
secondo la tradizione, da 
Desiderio re dei Longobardi. 

L’Abate aveva la sua dimora sul colle di Castello ed accanto la 
chiesa, intitolata a San Bartolomeo. 
E’ Goffredo da Bussero che ricorda nel ‘Liber Notitiae Sanctorum 

Mediolani’, scritto alla fine del XII secolo, questi edifici. 
Dagli Atti della visita pastorale del Vescovo Feliciano Ninguarda, il 
24 novembre 1593, poi, è possibile ricavare una descrizione di 
come doveva essere questa piccola chiesa, che a quell’epoca era 
in stile romanico.  
Ancora in una descrizione risalente alla fine del 1800 si legge: 
“Lasciato San Rocco e avviandosi verso il cimitero si raggiunge 
Castello ove, sopra un promontorio, sta la chiesa di San 
Bartolomeo … Ha un altare in marmo con quadro rappresentante il 
martirio dell’Apostolo. Ha sagrestia e comignolo con campana e ha 
ancora una stanza sopra la sagrestia. Vi si va processionalmente a 
cantar Messa nel giorno secondo delle rogazioni. Vi si canta 
Messa pure nel giorno di San Bartolomeo per un legato pagato 
dalla famiglia Antonio Bianchi”. 
Dopo essere stata sconsacrata, nel dicembre 2013 la chiesa viene 
acquistata, dopo avere ottenuto le necessarie autorizzazioni da 
parte degli Uffici della Curia e della Soprintendenza per i beni 
storici e artistici da Alessandro Longoni. 
La condizione posta per l’acquisizione dell’ex edificio sacro è stata 
quella di non procedere a variazioni di destinazione se non quella 
di uso espositivo e museale. 
Si rileva un lodevole impegno nella cura e nel mantenere vivo il 
ricordo della storica ex chiesa. Nel giorno di San Bartolomeo viene 
proposto a tutti un incontro amichevole, cordiale per rinnovare la 
tradizione, ammirare particolarità ed esprimere una preghiera.   
 

L’incontro alle ore 10.30 presso l’ex chiesa di San Bartolomeo   


